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Liu noli Providbià 0. 
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a notizia. s; à e 
a tuttigl’Italiani che. ‘amano 


cordare;. 


|-Partamento;; proprietari ì 


ma..lo ‘saranno 
straordinariamentei ogni qual ‘volta 
sia-riconosciuto’né 


Papa Leone: XIII, ail 


‘posiuma ed inutile difesa del Vati 
‘cano regio. (come ‘16 ‘ cl 
Padre Curci), nomiliass a Com- 
Mhissione di Porporati. e. Prelati con 
lo ‘scopo di raccogliere negli Archi 
della . Curia. dati. e - documenti per| 
rifare, almeno ciò’ si”proclatna, Ta ! 
storia del Papato. Or a questo lavoro 
che imprendono gli ‘ayversarii per- 
tinacidelle nostre istituzioni politi- 
che, il Governo vuol ‘contrapporre 
altno-lavoro . serio .e -proficuo,; quello 
da cui: deve uscire completa ‘e ‘do- 
eumentata la nostra Storia nazionale. 
| È vero ché ‘tori generali e re- 
‘gionali e. provinciali ..ne. abbiamo 
molte, e talune frutto di diligentis- 
simi. studj. di scrittori ‘esimii; ma il 
lampo della Storia è ognor fecondo 
di scoperte e rivendicazioni e .corre- 
ziori,-è un campo inesauribile che 
‘deve “essere ‘coltivato con amore per- 
severante. th 
.. E ia‘ciò provvedevasi in passato con 
lo istitufre Deputazioni e.Società sto- 
riche regionali. Sé non che mancava 
un nesso pei loro speciali lavori aù- 
nuali, ed a 'questo volle l'on. Bac- 
celli decorosamente provvedere. Dun- 
que nello scopo che quelle ‘Deputa- 
zioni e' Società congiungano tutte le 
loro forze. per. illustrare ila storia 
patria; si-avrà dal 1 gennaio 1884 in 
Rom ‘uno speciale Istituto. ‘Il qual 
Istituto (come dice il Decreto) è fon- 
i fallo, scopo di dare. maggiore 
svolgimento, ‘unità. e’ sistema alla 
pubblicazione de’ fonti di storia na: 
zionale-‘'e'’“di ‘ promuovere segnata- 
miétità quei ‘lavori preparatorii, che, 
per ‘essere, di interesse. generale, ec- 
cedono,i Jimiti, . gl'interessi, nonchè 
i ‘mezzi. delle. Deputazioni e delle 
Società storiche ‘regiotiali. » ' L'Isti- 
esi di. quiudici membri, 


SORRISI E LAGRIM 


RACCONTO DI NEBBIA 
È ì 


A (RIPRODUZIONE: VIBTATA) 


(CapgroLo VII. 
H progetto della zia 


a felicità vera, \con-! 
overe una religione, 


Per gustare 
rsi, del: 0 
calpestarne.i precetti. |» 


“della giovinezza, quanti 

nella mente 
quali splendide. chimére, che magni-: 
fiche illusioni non. si rincorrono In 
quello. spazio angusto del. cervello 
umano !. Ma svaniscono con Ja stessa 
celerità con che. 
lasciano, dietro: È disinganno, , 
della fiamma o o 


m 
Nel vigore 


bei sogni, non.s'annida! 


gui 
scoraggiato, non te 
olocausto;,tinveni 


ind ora il | 


la‘ Provincia del 
e'‘può varitare 


che l’egre 

Giuseppe Occioni-Bonalfdrs, facciano 
parte. della regia Deputazione storica 
regionale, ;e-ci ricordiamo :che;:01 
.non è..molto; in Udine: questa Depu- 
tazione 'rentiè uttà delle sue: annuali 


che'’aspira. a racc 
- della .grande 

‘i posteri . possano 
quadro: veridico di 
;e‘con gli ammae- 
golare ‘il'pr 


2" cole. CAMICIE... 
dell Imperatore delta ‘Cina. 
. Il gran«maggiordoma. dell’ imper 
‘tore, Quang-Su, sii.è. accorto ‘che :e- 
rano state rubate otto-0.inove:: ca- 
iciedel.suo. sovrano. Fatte::.le de- 
ficerche,: si. trovò. che: il: ladro 
era un .eunuco, palazzo. immedia» 
tamente, iudice. di «Corte.:-lo: con- 
dannò a.morte;; L'imperatore gli:fece 
razia,- commutandogli;:la;: pena tin 
quella” dei; lavori, forzati .a. vita! E 
vero che.le camicie-sono: di seta è 
| portano, ricamato. ;in oro, tanto. :di 
dragone; tuttavia... Cai 


ne rivela la Î 
mente: potremo .-afferrarna:: le: ar- 
| monie,,che,. co. mesfe; :pure-nel 
giorno della. largh i 
conforto: all’ anima; ita 
Maria non cercava.che ili piacere, 
{una;fonte che nor. 


Y “una giò: 
vinetta; ie in''appafenza oddisfarlo ; 
ma vi Fascierà sempre un vuoto ston- 


venuti, e si” 


‘o’matchese, 


‘nti 
Ficco-la:sua!parte, ‘edisposto'è c 


I 
servarle-tuttele"tabitudini;' è! a' pie=< 


Î0,i— Numeri separati si\vendono- all’edicola, e 
arretrate Cent. 20,‘ 


strazione» effettiva: dell’ Egitto, 


I.giornalisannunzian 
menti, Il-primo -è il fallimento del 
sig. Alessandro:Brogden;| deputato al 
dî miniere 


icine.:, E 

; 48,087,250: —, 

sig. Henry rog: 

i lato:nelle. stesse 

i ie : il passiyo si calcola a lire 

18,016,125. pi 

Si 'annurizi iie- il fallimento 

di. Samuel King;e Charch, proprie- 

tarii. di ‘cave carbonifere per lire 

| 2,000,000 ed “ill fallimento di John 

Faust; mercante: di carboni, con un 
passivo di ‘1. 2,500,000. * 


Dietro: le quinte. 


Nel teatro di Vallenciénnes (Nord 
della Francia) al momento di e 
minciare la rappresentazione del Mi- 
. chele Stragoff,ildireitore;.iion vedendo 
giungere la prima attrice Elena 
Charneau. dovette sostituirle una 
comprimaria. Essendo foi accorsa 
gente all’ albergo, sì ‘trovò 1’ attrice 
distesa immobile sul. suo letto, ve- 
stita déi ricchi abbigliamenti nei 
quali doveva sostenere ld sua parte, 
e adorna di gioielli. Si ‘era uccisa 
con un colpo di rivoltella al capo. 

Una dettera, lasciata dall’ infelice, 
diceva che l'aveva spinta a tal passo 
il. tradimento del sno amante, un uf. 
ficiale belga. 


—___ 


NOTIZIE ITALIANE 


Girgenti. Per deliberazione della 
Camera di Consiglio:-di ‘questo Tri. 
bunale, 203 degli imputati della nota 
associazione di malfatori denominata 
Fratellanza, sono stati ritenuti col- 
pelvoli e deferiti al giudizio della 
sezione di accusa; 5 rimangono de- 
tenuti per - altre cause, 4 è morto; { 
4 sono stati liberati per insuffi- | 
cienza d° indizii. | 


NOTIZIE ESTERE 


Spagna. Furono aperte le Cor- 
tes. .La discussione dell’ indirizzo in 
risposta al discorso del Trono co- 
mincierà oggi. I giornali prevedono 
che il contro-progetto ‘dell’ opposi- 
zione otterrà la maggioranza. 

Egitto, Lo Standard crede pros- 
sima labdicazione del Kedivè, ma 
respinge l’ idea di ristabilire Ismail- 

: pascià, perchè sarebbe la rovina del- 
| l Egitto. i 

‘| . I Times crede che l’ Inghilterra 
sia obbligata ad assumere l'ammini- 
REIT REZZA ANNOTA STRO ITA 
gare il capo a tutti i ‘capricci di 
quel cervellino. 

Però la nipote aveva diggià rag- 
| giunto il diciottesimo anno, e la zia 
» cominciava a impensierirsi, dappoi- 
# chè nessuno, per anco si faceva in- 
i nanzi a chiedere la mano della fu- 

tura contessa o marcliesa. E in un 
quarto d'ora di scoraggiamento, con- 
‘clnse che Ja corona gentilizia ‘sa- 
i rebbe rimasta per la fanciulla nel 
i mondo dei sogni, se questa, oltre’ 
lalle decantate bellezze; non, si fosse 
procdeciata' una dote, Ma come fare? 
# L’ unicò che avesse potuto, 

id’imbarazzo, e cingere di. aureola 
j più attraente la nipote, era do zio 
ipaterno, il quale, ben lungi dal se- 


giziano. 
I Espose tosto il ‘ 
faùciulla, che, lusingata 


TÎ lettore pregato.a rifiot 
io di queste linee è uva. donna. 


ttt a j 
tri 
‘criti sarebbe’ preda degli  avventu= 
: i PRES 
raneia. ‘ Lo' sciopero’ di Mar- 
siglia | i stend 
fiochisti e marinai comunicò ai soci 
una lettera della commissione ' dei 
marinai genovesi agli scioperanti 
francesi. ©" ab ‘ 

Con questa lettera, i marinai, ge- 
novesi ‘incoraggiano i ‘compagni 
francesi a perseverare nello sciopero, 
assicurandoli della’ loro cooperazione: 
e invitandoli ‘a ‘riunirsi in'una lega: 
internazionale, ch'è già în via di for-. 
mazione. 

— Il Debais e altri giòrnali! re-: 
pubblicani moderati «combattono la 
revisione della costituzione, D 
dano che almeno. restringasi al mi- 
nimum e si effettui rapidamente. 


NOTE SCIENTIFICHE 


Nuovo fucile a ripetizione 
Wiflianm: Trabue. 


Un giornalette tedesco, De Va/fenschmice, in 
un suo numero dà la descrizione di un fucile 
a chiavìstello {verrou) ed a ‘ripetizione, dosuto 
a M. Trabue, di Lowisvilo (Kentucky) Quest'ar- 
ma é rimareliovole per la semplicità della sua 
costruzione, = 

HI magazzino è posto sotto la canna, ma le 


cartucce sono-condotte nella camera mediante” 


la pressione di una molia a Spirale, seguendo 
un piano inclinato. Altorchè la curtuecia è vie 
scita dal magazzino, vieae ad urtare contro un 
rialzo posto nella parete superiore della culattu, 
la cartaceia si trova così posta iù una direzio» 
ne inclinata, con la paila innanzi. La testu mo- 
bile porta nella sua paste inferiore un prolun= 
gamento, che, quando si spinge la culatta in 
avanti, viene ad urtare contro la parte inferiora 
della cartuccia.’ 

Questa trovasi così condotta nell’ asse della 
canna. 

N prolungamento della testa mobila mantie- 
ne la cartuccia seguente, fino.a tauto .che .il 
vecchio astuccio, essendo stato gettato, la ca- 
nera sia pronta a ricevere Ìa nova cartuccia, 

La descrizione tedesca non fa. menzione di 
un sistema che permetta di servirsi dell'arma 
come arma ad un colpo, cioè di forruare Je 
funzioni del magazzino. 


— stone 


CORRIERE GEOGRAFICO 


Lolli rosse. 

Secondo il censimento del 1882, il numero 
delle Pelli rosse, che son rimasti membri/delle 
diverse ‘tribi, sale a 259,632, senza ‘contare 
quelli cell'Alaska, Sea questa’ cifra si aggiun= 
go quella di 66.407 indiani’ divenuti cittadini 
degli Ststi uniti, si ha un totale di 326,039; 
Lu maggior parte degli indiani che abitano gli 
Stati si sono completamente conformati alla 


— A Perpignan, nel sud, una bel» 
lissima figurante, appena ventenne, 
si asfissiò, anch’ essa per causa amo- 
rosa. 
Il giorno 1 gennaio furono spediti 
a Roma 43.729 dispacci. 


ZO NEI III 


spettiva di un viaggio” interessante, 
lo accolse con vivo entusiasmo. 


CapiroLo' IV. 
‘Addio, Firenze 3' 


Maîzo volgeva al suo termine. 

Firenze sorrideva alle. prime .ca- 
rézze della risvegliata natura, e sem- 
brava che il sole spiegasse più splen- 
dido il suo raggio sulle grandi opere 
di che îl genio umano ha reso im- 
mortale la città deli’ Arno. : 

Nelle fragranze liete dei fiori, nella 
brezza molle che inebbria i sensi, e. 
invita l'animo alla meditazione .del- 
l’ infinito, pareva mescersi il ricordo 
di nomi eccelsi, che fanno testimo-' 

i l'armonia to0,. 
possano risponderé le sublimi ispira- 
zioni. dell'intelletto umano. Son nomi 
che han fatto breccia nell’ animo no-. 
stro, dacdchè in noi la conoscenza del. 
bello segnò.le, orme, e la mente 
ici apprese che l’arte può ‘strappare 
‘alla natura ‘ogni segreto, c 
«soccorso dal genio,. pui 

una tela quanto 

creato ne’ suoi, etern i 

d col fréddo ‘marmo. strapparci: le 


olo verso tradurre ;| 


un 
ngulto dell'anima. 
‘abbandonava lieta ‘.la 
tina: fissa! 
partenza; era: l' ùltima domenica’ di 
marzo: ‘La mattina-di quel giorio's 


Canova, del Donatelli e 


asositano fg: 
asssioni ;t@ RON & pi 
- gestuento 'anteciputo, « 
Fernna role verte i 
INS pagini contenirai | 
* 10 xls Simba, Per più. 
voltesi fard unabboo- | 
ni, frtied comuni» 
guti in. INT piogioa 


MONACA. PROVINCIA 

La Pentarehia e 6 Disskdeztf 
Fipipranmmà ci BET i 

Interragai un ver 


Cos' è Ja Pentorchi 
; cosa i Dissidenti ? 


nio sacerdote” 


« Pentarchia Dissidenti..;. 
«una iperoatosi 


«cerebrale e i furenti 
accessi di manie 
gliosa.... il che in 
fami "l posto,... Vi 
Spilimbergo, 1 gennaio 18; 


Dove vanno a finire ce 
agiiazioni, Avevamo ticevutò' 
rie lettere dà San Daniele,che:pa 

di una agitazione colà .palesi 
; specialmente negli ultimi-giori 
Noi quelle lettere non pubblica 
parendoci che troppo gravi, 


non vere, fossero Je cose narrate 


Ma pur troppo abbiamo-avuto:l 

esplicita conferma in quanto ‘vi 

venne. la notte del primo dell’an 
Il wenti dicembre, ivei 

della esecuzione di 

rono affissi i 


dato sopra Îuògo un 
assumere quelle infori 
interessava al Governo. 

Ora ‘avvenne, che il giovare P 
a’ Orlandi udinese, caflettiere "in 
Sant’ Antonio, al Caffè Ganib 
( proprietario Giovanni Col 
noscendo il delegato C. con 
biasse il saluto per la strada; 
mandato se fosse di‘ Udine ' 
se la passasse a San Daniele i 
desse; cosa che accade, fra due 
sì conoscono, in tutti Ì 
mondo. Due o tre giorni dop. 

d' Orlandi, incontrò di nuovo 
legato G. alla locanda; e di 
s'intratienne alcun poco secolui 

Per questi semplicissimi ‘fat 
qualche’ fanatico — non sappi 
qual altra parola adoperare —; 
per la mente che il D' Opi 
fosse un agente ségreto della. 
stura/... Guardate la grand 
cacia ‘di questi... non osiame 


a pensare ciò; ma scelsero 

del primo dell’annò per 
dimostrazione, 

._In sessanta o settanta portatoni 
al Caffe Garibaldi, e: nti 


sculapj si lusciano trascinar 

che, Raccomandiamo a taluni 

dici, oggi Dissidenti, a correggere questa 
gnosi del loro collega L. P.: 1 


recò; accompagnata dalla zia; a. Sin 
Croce per ascoltarvi la Messa Mi 
pensiero dell’ imminente viag, 
distoglieva ' dalla preghiera i 
santuario. dell’arte, dove-i marmi 
parlano di Dante, di Michelarigel 
di Galileo, di Alfieri, per opera: 
di altri: 
signi, Maria, quasi ‘straniera 


‘bellezze, seguiva i voli dell’ 


fantasia, e si librava in. alt 


‘ gigantesche palme egiziane, 
iserti'sconf 


ti, o sull’immenso'm: 


re... Anime immortali! Compatile 


‘giovinetta che, senza ‘punto; 


di voi, senza un nobile «sen 

senza ‘un sospiro, muta, ‘lasciò’: 

dere dietro a se la porta.del'tempi 
Verrà forse giorno ché iapri 

iremante, tenendo a mario. ui 

fanciullo, e con :l’ entusiasi 

fetto materno, baci; 


‘implorerà peri esso 


genio, fissando gli occhi ‘suli 














ir Fuori la spia. ‘Vogliamo la. 
“Spi <8i misero a'gridaro, cm 
‘nacciarono anche di passare a vie. 
i, fatt 
. Il proprietario si rivolse allora (al 
d Orlandi e la pregò di prendere un 
‘aggire tosto da S: 







Par 


avalli 




















2 Ma it d' Orlandi, giovane ‘che 
‘ebbe. a dar prova altro volte del suo 
‘coràggio, (4) rispose ch' egli da Sàn 
Daniele non si sarebbe mosso: i vili” 
‘fuggono; egli anzi resterebbe, n 
provare che nulla aveva sulla co- 
‘séieriza da rimproverars 
Avvertiti i carabinieri, questi, si 
«misero a pattugliare-neì dintorni del 
caffè; sì che, anche per la lora pre- 
enza, nulla accadde di più grave. 
IL Orlandi venne il domani, di 
“giorno, a Udine, e per mettere in 
jaro le cose e per avere quella 
ivddisfazione che tutti, nel suo caso; 
vorrebbero, sporse querela alla com> 


prrebbere, spor 
petente autorità. 















La sera prima s'era fatta, pure in 
San Daniele, un’ altra-dimostrazione. 
li anni passati era. costume nel 
i» paesé, per salutare l’anno smorente, 
di fare una fiaccolata, con alla testa. 
Ja banda musicale. Quest’ anno, il 
. delegato ch’ era sopra luogo, credette 
di impedirla per motivi d'ordine pub- 
blico; poscia, ritornato su tal deli-, 
berazione, ed avendo. ricevuto altri 
ordini dall’ alto, diede il permesso 
Ma i sandanielesi, sdegnati per. il 
- primo rrifiuto, non ‘vollero più fare. 
Îa fiatcolata solita. Ci fu però un tale 
chieralla testa di parecchi ragazzi e 
per irrisione, mosse dalla piazza con 
delle fiaccole, cantando il Deprofun- 
dis ed il -Miserere'intramezzati ad una 
canzonetta friulana. Il delegato co- 
mandò lo scioglimento ; ed ul rifiuto 
di quel tale, fecelo arrestare dai ca- 
.. rabinieri e comandò ai ragazzi che 
‘andassero alle case loro. 


Ricetta d’un Medico-con- 
dotto, Ur comune, in una delle due 
rive del Tagliamento,diretto daun poco 
bile Rectardini, dovette esborsare » 
ad un medico L. 2171.91 por una lite: 
perduta, oltre alle spese dell” avvocato 
proprio. «: X a 
‘Questo Reccardini, che chiamere- 
10 Don Cannella, per uguali capricci, 
erdeva altre due liti nell’anno de. 
orso. Aprano gli occhì, se vero è, i 
di ‘lui amministrati. Ed al Dottore 
che,.con giusta correzione seppe in- 
fiiggere una pena a chi lo licenziava 
dall’oggi al domani, senza motivi, 
ima per pura manla di cavilio, augu- 
riamo si diverta al carnovalone giac- 
“ehè ‘è vicino a Milano, éol danaro di 
un Comune troppo noto per arbitrii 
.,'@ prepotenze. . 

* Dra poi, ‘ci si dice, che, per econo- 
| mizzare, tengano al servizio sanitario 
ih Veterinario che risponde al'nome 
di M. R. ; 

1 Don Cannella, per far credere 
chie anche nel male ‘sa trovarvi ri- 
* medio, fece vedere d'aver nella cifra 
ti‘ predetta guadagnato L. 50 spenden- 
“i: done a tale scopo quasi il doppio. 

: ‘Eeco l'arcano — a quanto cl Ver, 
‘rebbe riferito. Liquidata la cifra di 

1. 9221 DI in favore del Dottore, e880, 

ilDon Cannella, umilmente. si recò 
« dall’avvocato in Udine, che patroci» 
ci nava i diritti del Medico, per vedere 
d' ottenere un'abbuono magari, di 50 
‘lire, tanto per far comprendere agli 
amministrati che tutto non andò per- 
1 duto. .Ben naturale che 1’ avvocato 

=. avrà risposto: parlate col mio cliente. 
;’. “E difatti, a quanto ci si dice, Don 
Cannella prese un biglietto da qui a 
«Milano, con due dozzine d' allodole 
‘ad .una dindia. Poi si recò nell’agro 
‘Lodigiano, dove adesso c'è il Dottore, 
ed .a lui si presontò sorridente e pre- 
—, ginte, Per farla finita, V Esculapio 
‘ condonò le L. 50 ed alla sera si im- 
olarono i doni, ridendo alle spalle 
coloro che ne facevano le spese. 
A parte il comico della farsa; ma 
non sarebbe ora che si terminasse 
consatti arbitrarii e vigliacchi contro 
’ onesti e laboriosi impiegati co- 
‘munali,.se l'unico torto che hanno 

è. forse quello di non chinarsi, come 

caproni, al dispotismo d'un Don Can- 

nella qualunque! - 
‘ :La lezione ‘che inflisse quel Medico 
a quel tal Comune, serva d’ammae- 





























































| CRONACA CIT 


perchè altrimenti poteva finirla 1 


‘nue, è. già. cominciate : pel 
i 







*Stamatie, alle 555, partiva dalla Sta- 


| mitato provinciale, secondato dai Mu- 





bastanza buona; e che. il vajuolo 
sembra ‘affatto scomparso. È 


TADINA 








Ringraziaino que’ gentili 
eci della 2'atria del Priuli 
ehe, raffermandoci lasso. 
Li pel:18894, € via 
il prezzo di essa i 

fngraziamenti ai S 

î perla firma’ s 

I Le per.il vaglia po- 
sfale. tcasmessoci. Polchè 
per nei le spese sono con 


muovo anno, è iusto chi 
pagamente delle associaz 
mi sia antecipato. pe 
capo d'anno. La no; 
stra Giunta, nella ticvitrenza del capo 
d'anno; inviò a. Roma ‘il ‘séguente 
telegramma : sori ti . 

Primo Ajutanie di 






Caimpo d 
1 Li +» Roma. 

Rispettosi e sinceri auguri :di fe 
cità presenta la: Città. di Udine. a.S. 
M. il Re e alla Reale:Famiglia nella’ 
ricorrenza del Capo d’ anno. i. * 

.* IL Sindaco: 
L. de Puppi. 

Ecco là.risposta >> e 

Graditi vivaménté sono stati a S. 
M. il Re eRealé Famiglia gli allet-: 
tuosi devoti *augurii da V. S. imà- 
nifestati ‘in'nome di ‘codesta patriot- 
tica Città ela M. S. mi ha perciò: 
incaricato di porgere a_V.S. ed alla; 
Cittadinanza ‘tutta Î' suoi’ più vivi 
ringraziamenti. 

Il Primo Ajutente di Campo 
. Generale Pasi... 
La partenza dei pellegrini. 








zione. di Udine il treno. speciale dei 
pellegrini friulani. L' opera del: Co- 


bicipi e dalle Associazioni : popolari, 
éra riuscita completamente, avendo 
ottenuto in due gioni ben 451 sot- 
toscrizioni individuali, e quelle di 15 
Municipi ‘e 13 Associazioni. Ma le 
disposizioni date da Roma riuscirono 
id. assottigliare le file, e togliere a 
questa dimostrazione la sua impo. | 
nenza. Dapprima la divisione del.Pel- 
legrinaggio in tre gruppi, sparse ma- 
lumore fra i ‘partecipanti ‘alla dimno- 
strazione; poi la limitazione della 
permanenza in Roma a cinque giorni 
fece il resto. stat 
Il treno speciale accordato dovevà 
partire alle 7 a. m. è éompiere..il 
viaggio in 34 ore, e come ciò non 
bastasse, alla vigilia della partenza, 
venne l'ordine di.partire alle 5.55 
ai ra. per atrivaré ia Roma alie, 
. m. del giorno successivo, vale a 
dire impiegando cal’ treno ‘speciale 
86 (trentasei) ore da Udine a Roma. 
"L'avviso del cambiamento di ora 
arrivò così tardi, che fu: impossibile 
di portarlo a conoscenza di - tutti. 
Strano poi che il treno speciale, che 
raccolse i pellegrini delle stazioni da 
Pontebba a Udine, non aveva facoltà 
di accogliere quelli di Pasiano (n. 42), 
di Codroipo (25), di Casarsa (12), di 
Pordenono (41), di Sacile (2), e do- 
vevà raccogliere ‘invece quelli di 
Mestre ‘(60). " uditz 
Aggiungiamo che per quelli di 
Butirio (15), e di Pasiano (12), dati 
in nota ‘da' molti giorni, non si in- 
viarono nemmeno i - viglietti ‘alle ri- 
spettive. stazioni. . 
Evidentemente fu in conseguenza 
di questo "complesso di disposizioni, 
che sopra 451 pellegrini iscritti, vi fu- 
ronosoltanto 391 richieste di viglietto 
ferroviario, comprese una cinquantina 
di sostituzioni.’ Di-queste richieste, 















314 si riferiscono agli iscritti che |; 


dovevano salire’ alle stazioni da Pon- 
tebiba a Udine. Di questi 311, parti- 
rono soltanto 180. e af. 

Notevole è ‘per' ultimo’ che, pur 
essendovi viglietti disponibili in tutte 
le classi-per il minor numero di par- 
tenze, non fu possibile alla Stazione 
di Udine, causa le istruzioni impar- 
tite, a quelli che io.domandavano di 
ottenere' il cambiamerito di classe, 
pagandò la differenza. i. 

La sostituzione dell’ora: 


delle" 5.5 




















stiramento a coloro che avessero il 
malumore d' imitare questo Reccar- 
“dini e -compagnia bella, ed intanto ci 
‘affidiamo al cennato Veterinaio, af 
“finchè curi come si deve quel cieco 
gregge. 

° Ea Gonars riceviamo la grata 
nòtizia che la salute pubblica è ab- 









orderanso — il 
Ma stessa nave 
‘che fra 
do lau 





* siriaco riportò dae fari 
da cicatrici. 


ant. all'ora delle:7,-ha prodotto inòl-. 
tre l'effetto che Te associazioni. po-'}! 


polari della città hanno smesso l'idea 

che avevano di venire in.mass@ coll 

loro bandiere 4 salutare i péllegrin 
Fu gentile pensiero dello Stab 





mento Agro-Orticolo di ‘corisegnare’ 


‘al Comitato una bellissiina corona da 
‘depositarsi al Pantheon. °-° 

1 pellegrini di Codroipo, 
Pordenohe saliranno domani 
naio) sul treno che ‘parte da Udine: 





alle 5.402. -M., SCITOVOranNO a '‘Me- | 


stre il trefio ‘speciale di Venezia, clie 














(5 gen- | 











di A 
‘C'era qu 
di Mutuo 5 


Ja-compagii 
“confermata, fin: 
l'ottima'fama chie*Uveva già lag 
altre volte a Genova, È 

È ci pare; che, bai 




















; imministrazioni 
‘Patria del Friuli uvi 
el:1884 ‘non istampa. Articoli 
». Necrologie, Ailî di 
0 Avvisi,.se non, a 










È anno-il doro, quando ces» 
‘ante: la: baldorie ‘‘carnovalesche, il’ 
massimo,spa}ancherà di 3 

















* Pellegri 


i ggiosiz. possono 
delle riduzioni arcor 


accordate |'madiante: 


Sappiamo 
verra’. ‘Ap 


@dra-Tagliamento, 
obb) a. pagare, le quote: da : 
sottoscritte, Speriamo, dunque; 

sarà finita anche que izione 
e che il Consorzio potrà pre: 
tersi in condizioni da seguire dalî 

Canale il 'ì i Benelicio | 






























































i ne > 
i AL {| distintalini 
della Dep.. Pr icrnonalogie 
Seduit del: giorno: 30 


da 860: dn «poi.liPerrla: Esporizione i 
une di Fomi,sAv : iugoli: lavori).(tintora 
sovralmposta. comu-'| . i itti il 
; a 96. seicento! 
fantaotto millesimi, per ogni. 
contribuzioni dirette erarialì suì ter 
‘reni e fabbricati î 












; a favo! 
morali e quì appresso; 
i pagamenti che seguo 

— Alla Direzione 

Centrale di S., Clemente in Venezia 
di L. 851825) per dozzine di-mente- 
catte povere nei mesì di novem 
dicembre 1883; 
i —. Alle. ditt 7 
comm. Morpurgo.De..Mi 
in. restituzione di 
conferiti a due. torell 
zione di Talmezzo è 
l’anno 4882: e traitenuté 
dempimento di slci 

— Alla ditt. sì 
i L11544, p 


seppe Guatnieri, 
sua:fama;com 





«cominerciali (‘compresi 8] 
‘tredito,di' previdenza:e dì risparinio); 
0 


Keri! KejottRral 
! Milecher} Strauss 
i Fi 








massimo appoggio; 'c6l pi 
di-esportare documenti-storico--.com- 
Rutistici dagli; chivi ed Uffici dell 
tato, collo stabilire speciali. premia 
Sr lait Esposizione: modertta. 
d’oro è. to, 





db a'6h 
Îl'infiori*dell 


pi 
Udine che 


‘eseguiti nel fabbritatotin 
bi- 


serve di Caserma dei Real 
nieri I u è 

i — A: diversi 
ministrazione di . 
di mano d’opersspet la-casa di: 
tazione del R. Prefetto. 
— Al-Comarido di ' D 
i Reali Carabinieri. di- Udine: 
| in rimborso dell? 










zione in Torino; misé 

deli Comitato-:di Milano api 

| cali, affinchè:Ta Mostra'di Ragion 
abbia' [particolare ‘distinzio: | 
«Lesdomande 
detta:Mostra de; 

il corr inese:di 


















E «d'acqua 

| potabile le; stazioni; .che ne ifetfano; 
— Furono inoltre trattati ‘altri.‘n 

55 allari, dei quali n.49-di ordinaria 

amministrazione; della. ja; i 

(81 di tutela dei Com i H ;iro dei, mt daro i " -. 

| resse: delle ”Opere=Pié; “en '2"d Va de ER I 

È denaloso animi ‘ativo; in complessi 

' n. 63. de 4 























































Lil: Peputeto:Provinciale 
i T. Mangilli 
: Lil Serbtario, F. Sele 
Saocîetà dei Ù 
i I Consiglio, t ne. seduta. Vi 
tratterà dei sussidi..a soci bisognos 
i pmemorare | in. LE 
0, Ja morte. del, 


ilquale; hia 1 ; i «| pi Rdr:mancanza } UT 
del::Comitatodi:] 3 : ; à pos 4 


idine il nove g 
‘Re Galantuomo. 


‘maîa ela radia: 
meorosf. Ricevii 
Di questi 
gente Statuto; 

idel Sodali: 












am rigorismo che sarebbe 





giungerà ‘a Roma ‘il giorno appresso 
alle 5.40 p. mi. so sn 














‘ad eutram 


GI annunzi ti Germania, îa, In 
nposnia generale di Pubblicità s 


“ Dopo lunga seria ili anùi 


Noa è quindi-da cost 


dei; Div enet. Di GSS diffasamente ne parla: 
] ttejda'cadute o da colpi:ricev i alla de sta, i di Sta le Sin pera 
È ri "fina. Più recentemante i ho è ‘prinelpio attivo clitamato © fa 
- particolare ‘attitità in, yarie mp} ; t ta Ò fori ‘OLROSTRARATO {1 quale. pie avere do 
terminate pplicazi cl Mostrò.sa i o modo:per- n otra: ‘tela. Ia quale, ‘non. alterati; ma - attivi: dovesse ? 
ì so'spectalo ol uti apposito apparato di nostra. 


DI ioliono he iù 
ppnmatilo, "EPSO niger 1 î 
ti prodigioni. effetti del 

i giustificati‘ se.‘ 


UDINE, Fabris gigi Coni 
au ( ni) farmacisti; GORIZIA, Farimacia"C. Zanotti, Farimacià gi 
| TRIESTE, Farm n CALO G. Sorarallo, ZARA” Farmacia 
"TRENTO, Ginpponi Carlo, Frizzi C., Santoni; SPALATRO, . 
; FIUME, G. Pfodram, duchel 
rabiliniento G; 
Vittorio Emanuolo n: 
‘ROMA, via Pietra, 96, Paganiti e Villani) 
Îo principali Farmacie det Regno: 


Sl P 
‘ itasportarsi da 
le lire 40 e tiro- 


li. «sottoscritto porta:a conoscenza del Pubblico che tiene nei 
suol negozio un deposito dei seguenti oggetti più pratiel ed: 
sd adispensabili nibl'industrte del caseilleto a prezzi 
‘ limitatissimi 2.0 * : 
41. .Presame liquido della forza di 1° ‘chilogramma per 100” viali vi : 
* Ettolitri di latte:.. » > . Sr ; È sese ‘ sequa ii Piedi 
; . Coloranti per burro e per. formaggio. G sai o DR OE î da pubblica 
Tele a carievaccio per formaggio. mn fesa sN ato : i i Israpentighé della 
, Tele per ricotta. 7 
* Strofinacei. 
. Baccinelle in ferro ‘sfagnato di capacità ‘richiesta. 
‘ Colatoj o staceì con doppio fondo in velo:di. fottone. 
Prangicacci o sminuzza cagliate. © 
folinelli. ni sone 
. Scremataj. 
11. Forme da formaggio di. altezza richiesta. 
da Termometro Reaumur. con armatura meio 
© detti. devtrigradi. 
itodensimetri Quovenne con tabelle per la riduzione: 
«Cremometri' con e senza graduazione, pe, 
‘46, gia ° se 
; angole ; 
48. a aio) per il burro 
TumB. Per i numeri 6, 14, 17, 18 si attendono le ‘commissioni { 
Sane non. meno di 10° giorni : 3 apudottenere Ja cai 
all'uso delie Pastigi 


. Tolmezzo, 4 novembre 1888. 
87 Iinuss de. 


‘di vasta daperienza, fafta dal pub 

talia. e 'd’lattre olii, # qual ‘aique, 
Iidifinio"fatto' una” 

Paneraj anpoggiundole, 

nimero di oltre 200 


'bé del dottor: Borchurdt- pai 
“cbudannati duiPribitziati è milito considerevo! 





PREZZI: Camerini distinti fr. 1680 — 1a Classe 














